
intercessione e sento di essere ascoltata. Desidero qui 
dare la mia testimonianza ed esprimere la mia gratitudine. 
(Lucia Carra, Suzzara, luglio 2021).

Voglio ringraziare Magdalena Aulina, la cui vita ho avuto 
modo di conoscere tramite le Operaie Parrocchiali. La prego 
costantemente e la sento sempre vicina, perché sono riusci-
ta a superare un momento veramente tragico. Certa della 
sua intercessione, voglio qui testimoniare la mia gratitudine 
e la mia devozione. (Anna Maria S., Roma, agosto 2021).

Mio padre Gabriel era ricoverato in ospedale in Congo, 
poiché le sue condizioni erano molto gravi e, a parere dei 
medici, non c’era più nulla da fare. Non potendo metter-
mi in viaggio per Butembo, su consiglio della Direttrice 
generale dell’Istituto mi sono recata ogni giorno a pre-
gare presso la tomba di Magdalena Aulina, chiedendo la 
guarigione di mio padre e il suo ritorno a casa. Quando 
tutta la mia famiglia si trovava nel cortile dell’ospedale, 
aspettando l’ultimo respiro del mio papà, il medico gli tol-
se l’ossigeno dicendogli: “Oggi andrai a casa”. Tutti pen-
sarono che intendesse che mio padre sarebbe andato 
nella “casa del Padre”, in Cielo. Invece, guarito, è ritorna-
to a casa sua. Il giorno della festa dell’Assunta abbiamo 
fatto celebrare una santa Messa di ringraziamento, per la 
guarigione ottenuta grazie a Magdalena Aulina. (Gloriose, 
Barcellona, agosto 2021).

Chi ha ottenuto grazie, per intercessione della Serva di 
Dio, può darne comunicazione ai seguenti indirizzi:
causa.bcn@magdalenaaulina.org
Carrer de sant Pere Claver, 2 – E 08017 Barcelona
Tel. 0034 93 2044350

Offerte
Ringraziamo per le vostre donazioni, per coprire le spese 
del Processo di Canonizzazione della Serva di Dio Mag-
dalena Aulina, Ne diamo conto qui, con il nome o con le 
iniziali o in forma anonima, secondo il vostro desiderio.

M.A. C. (Banyoles). Familia B., M. Solanot (Barcelona). 
Catequistas Mercadal (Girona). M. Saurina (Olot). Ignasi 
D. (Cantoni). I. Pascual (Terrassa). J. Sancho (Santander). 
J. Pellejero N., S. Rodríguez L. H., Jesús y Sagrario (S. 
Adrián). M. Baile (Zaragoza). Josefa Gómez (Málaga). Flo-
rentina R. (Medina del Campo, Valladolid). Lucia C. (Suz-
zara). Oletta (Gonzaga). Rosa B., Maria B. (Spinazzola). 
Rosa M., Angelica L., Ro&Ro (Roma).
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Notizie
Martedì 8 giugno 2021 a Madrid, nella “Residencia Episco-
pal Magdalena Aulina” (sede della Conferenza Episcopale 
Spagnola, in Calle de Arturo Soria, 230), è stata benedetta 
e posta una statua di Magdalena (copia di quella presente 
a Banyoles).

È in corso la ricerca sui presunti miracoli, compiuti da Ma-
gdalena Aulina. L’indagine diocesana viene condotta dal 
vescovo, nel cui territorio sia avvenuto il presunto miracolo. 
Quindi la documentazione viene trasmessa alla Congrega-
zione delle Cause dei Santi, e un relatore viene incaricato 
di preparare la “Positio”, che sarà esaminata nella riunione 
degli esperti. In seguito il miracolo dovrà essere discusso 
nel Congresso dei teologi e, infine, nella Congregazione 
dei cardinali e dei vescovi. Quest’ultimo parere, se positi-
vo, viene riferito al Sommo Pontefice, al quale solo compe-
te il diritto di decretare il culto pubblico di un Servo di Dio.

Grazie e favori ottenuti
Yoli, una insegnante dell’Asilo del mio paese, era stata in-
formata che, a causa del Covid, io ero stata ricoverata per 
diverse settimane in terapia intensiva nell’Ospedale “San 
Pedro” di Logroño. Dopo che ero stata dimessa, ella venne 
a casa mia e lasciò nella buca delle lettere una busta, con-
tenente una immagine e la biografia di Magdalena Aulina, 
affinché la pregassi per la mia salute. Yoli, piena di fede, mi 
suggerì di collocare l’immagine di Magdalena sotto il mio 
cuscino, e così ho fatto. Qualche giorno dopo mi chiamò 
al telefono la signorina Paquita, mia carissima amica, per 
salutarmi e avere mie notizie. Però, come conseguenza 
della intubazione subita durante il ricovero ospedaliero, mi 
fu quasi impossibile parlarle. Paquita mi disse che avrebbe 
continuato a pregare Magdalena Aulina, affinché mi ritor-
nasse la voce e potessi guarire. Dopo alcuni giorni, a una 
nuova telefonata di Paquita, potei già parlare. Desidero 
dare gloria a Dio e rendere grazie a Magdalena Aulina per 
la mia meravigliosa guarigione. (Dalila Bermúdez Peña, Al-
deanueva de Ebro, maggio 2021).

Il vostro bollettino, che ricevo puntualmente, mi offre la 
possibilità di apprezzare e approfondire le virtù umane e 
spirituali di Magdalena Aulina. Seguo con molto interes-
se le notizie riguardanti la sua Causa di Canonizzazione e 
sempre la prego, perché mi aiuti nella mia vita quotidiana. 
(Oletta, Gonzaga, luglio 2021).

Leggendo con interesse il bollettino della Causa di Cano-
nizzazione di Magdalena Aulina, vengo a conoscere le sue 
qualità. In momenti particolari ricorro al suo aiuto e alla sua 

PREGHIERA PER CHIEDERE 
LA BEATIFICAZIONE 
DI MAGDALENA AULINA SAURINA 
E GRAZIE PER SUA INTERCESSIONE 

Signore Dio, Padre buono e misericordioso, che 
ci hai inviato tuo Figlio Gesù per proclamare il 
vangelo della salvezza, ti ringraziamo per aver 
arricchito con i doni dello Spirito Santo la tua 
serva Magdalena Aulina, chiamandola a fondare 
una nuova famiglia spirituale consacrata a te 
nel mondo.

Fa’ che siano riconosciute le sue virtù, affinché 
possiamo invocarla come promotrice di una vita 
autenticamente cristiana nelle famiglie. 

E a noi concedi, o Signore, per intercessione 
della tua fedele serva Magdalena, e secondo la 
tua santa volontà, la grazia che ti chiediamo ... 
per la tua maggiore gloria e per il bene delle 
nostre anime. Amen. 

Un Padre Nostro, Ave Maria e Gloria al Padre in 
onore della Santissima Trinità. 

Con approvazione ecclesiastica.

Bollettino Informativo nº 23
Ottobre 2021

Causa di Canonizzazione
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MAGDALENA AULINA SAURINA
(1897-1956)

Fondatrice dell’Istituto Secolare
“Operaie Parrocchiali”

Pioniera del laicato consacrato



Alcuni tratti della sua vita 
(1926-1930)
1. Magdalena conobbe per la prima volta il padre gesui-
ta Francisco de Paula Vallet Arnau nel convento delle 
Religiose Riparatrici a Barcellona, dove partecipava agli 
Esercizi da lui diretti, dal 19 al 25 luglio 1926. Allorché 
padre Vallet volle organizzare un corso di Esercizi Par-
rocchiali a Banyoles, nella “Casa Misión”, Magdalena fu 
la sua migliore collaboratrice, sia quando si trattò di re-
clutare i partecipanti, sia nel risolvere tutte quelle difficol-
tà di ordine pratico e organizzativo che spesso si presen-
tavano. Però Magdalena non si limitava a offrire un aiuto 
materiale; dava anche sempre un sostegno spirituale.

2. Magdalena e padre Vallet concordavano su molti 
aspetti, ma non sul contenuto del loro ideale aposto-
lico. Infatti, padre Vallet aveva in mente e desiderava 
completare la fondazione dei “Cooperatori Parrocchiali” 
con un corrispondente ramo femminile di “Cooperatrici 
Parrocchiali”. Per questo confidava in diverse giovani 
e signore volenterose, che avevano preso parte agli 
Esercizi, vivevano intensamente la vita di quel movi-
mento spirituale, avevano manifestato una disponibilità 
a seguirlo. Tra queste c’era anche Magdalena. Erano 
entrambi d’accordo nel considerare la parrocchia come 
la cellula della comunità cristiana. Ambedue cercavano 
la gloria di Dio e amavano profondamente la Chiesa. 
Però non concordavano sui mezzi per realizzare il loro 
ideale apostolico.

Cuore, da oggi in poi farai della mia croce il tuo miglior 
tesoro. Abbracciala! Soffri, lavora e sorridi”. Io so come 
il buon Gesù ha legato il mio povero cuore al vostro. 
Quanta bontà! Come lo devo ringraziare il nostro amato, 
il caro Gesù, che tanto si aspetta da noi e vuole la nostra 
amicizia, e la benedice! Animo in tutto, e sempre! E in 
mezzo alle nostre faccende quotidiane gridiamo, con il 
grido che solo Gesù sente: “Gesù, sono tua e tutto di me 
ti appartiene. Gesù ti amo! Gesù! Gesù! Gesù!”.

(Magdalena Aulina,
lettera a Pilar Soler de Terradas, 31.8.1929)

3. Intorno alla figura di padre Vallet si era sviluppato un 
ambiente carico di entusiasmo apostolico. Anche Mag-
dalena lo frequentava assiduamente. Però, nello stes-
so tempo, ella intendeva far conoscere il proprio ideale 
di apostolato e l’Opera in formazione. La conferenza, 
che Magdalena tenne il 7 marzo 1930 nel “Casal de 
Doña Dorotea”, ebbe una speciale risonanza per quan-
to disse, e segnò una tappa importante per la presenza 
di Magdalena e della sua Opera a Barcellona.
(continua)	  (Lorenzo Galmés)

Lineamenti della sua spiritualità
1. Io non so che cosa il buon Gesù voglia da noi. Però mi 
sembra di capire che egli desideri una vita di unione con 
il suo Cuore santissimo e che noi stabiliamo lì la nostra 
dimora. Quanto è buono Gesù! Doniamoci per davvero 

a questo amore: egli tutto brucia nell’amore misericor-
dioso che tanto piace al nostro amato Gesù. […] Gesù 
sulle nostre labbra, Gesù nei nostri pensieri, Gesù nel 
nostro cuore. Come Gemma, sì, Gesù in tutto. Quanta 
dolcezza racchiude questa parola “Gesù”! Il nostro cuo-
re innamorato di questo grande amore, del nostro ama-
to e caro Gesù, cosa mai veramente potrà, per amare 
così tanto? Chi potrà disorientare la nostra corsa? Gesù 
è pace! Gesù è amore! Proprio Gesù, un giorno, disse 
alla nostra Gemma: “Gemma, anima prediletta del mio 

2. Amatissima sorellina nel Signore: sii fedele! Sii labo-
riosa! L’amore vero cerca soltanto di compiacere l’ogget-
to amato. […] Chiedi spesso a Gesù che ti sia maestro 
e che ti accompagni con la sua mano di bontà. […] Digli 
molte volte che lo ami e, una volta che avrai raggiunto 
questa conoscenza del tuo Gesù, saprai chiaramente 
cosa devi fare e quale cammino devi seguire! È la cosa 
più importante per l’anima! Però non temere, stai tran-
quilla, molto tranquilla. Ripeti molte volte questo che ti 
dico: “Gesù, ti amo!”. E vedrai quanto chiaro ti apparirà il 
tuo cammino. Allora non temere, Gesù non vuole grandi 
cose. Gesù, sai cosa vuole? Vuole solo amore autentico.

(Magdalena Aulina, 
lettera a María Soledad Boada Flaquer, 27.1.1930)
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Testimonianze
1. Padre Vallet diceva che, se poté realizzare a Banyo-
les il suo ideale ignaziano degli Esercizi, ciò avvenne 
soprattutto grazie allo zelo dinamico e alla volontà 
ferrea di Magdalena Aulina. Per lei non esisteva una 
difficoltà che fosse insuperabile. Grande era il suo im-
pegno, quando si trattava della gloria del Signore, alla 
quale ella volle dedicare la propria condotta personale 
e la sua Opera, fin dagli inizi.

(María Dolores Terradas Soler, 
dichiarazione, 10.10.1976)

2. Non dubito che nostro Signore, da parte sua, le au-
menterà le grazie e i favori, perché le sue “Obreras” 
siano, sia interiormente sia esteriormente, come vuo-
le lui. Quando Gesù chiama un’anima, la provvede dei 
mezzi necessari. Bisogna che noi siamo fedeli, e non 
facciamo i sordi alla sua voce amorosa.

(Ramón Balcells, 
parroco di Sant’Anna a Barcellona, 

lettera a Magdalena Aulina, 13.1.1929)

3. La conferenza, che Magdalena Aulina tenne nel 
“Casal de Doña Dorotea”, fu un’occasione molto im-
portante per far conoscere la sua personalità e la sua 
Opera a Barcellona. Anche se soltanto noi eravamo 
consapevoli della soprannaturalità di quanto avve-
nuto, il numeroso pubblico presente rimase impres-
sionato dalla qualità, dalla forma e dallo sviluppo con 
cui Magdalena fece il racconto della grazia della sua 
guarigione. Da allora aumentò il numero di coloro che 
andavano a visitarla in casa. Molte famiglie e diverse 
persone provenivano dall’Opera degli Esercizi Parroc-
chiali. Tutti vi avevamo lavorato, e la stessa Magda-
lena, per quanto poteva, l’aveva diffusa, a motivo del 
molto bene che essa faceva.

(Tomás Boada Flaquer, 
Magdalena Aulina [1976], I, 31)


